
Verbale Consiglio di Corso di Laurea Archeologia 

20 Febbraio 2017 

Il Consiglio di corso di laurea magistrale in ARCHEOLOGIA si è riunito presso la Diateca di 

Archeologia, piazza Brunelleschi 4, Firenze, il giorno lunedì 20 febbraio 2017, alle ore 11,00 con il 

seguente ordine del giorno: 

1)    Comunicazioni 

2)    Approvazione verbale del 23/11/2016 

3)    Modifica del regolamento: attività degli studenti (scavi e ai laboratori) 

4)    Programmazione didattica 2017/18 

5)    Richiesta attivazione contratti 

6)    Prospettive del CdL e programmazione didattica futura 

7)    Scavi con finalità didattiche aa. 2016/2017 

8)    Commissione paritetica per la regolarità degli studi: ratifica 

9)    Pratiche studenti 

10)   Varie ed eventuali 

 

Presenti: Francesco Becchi, Luca Cappuccini, Amalia Catagnoti, Giandomenico De Tommaso, 

Paolo Liverani, Domenico Lo Vetro Fabio Martini, Claudia Noferi, Michele Nucciotti, Gloria 

Rosati, Giulia Torri, Guido Vannini. 

Assenti giustificati: Marina Pucci, Ilaria Romeo 

Assenti non giustificati: Alberto Cecconi, Marco Trapani 

 

Presiede Giulia Torri, funge da segretario Luca Cappuccini 

 

1) Comunicazioni 

-a Il presidente riferisce della riunione che si è tenuta in Rettorato in data 21 gennaio 2017 e di 

come il Rettore abbia illustrato la situazione relativa agli studenti dell’Ateneo fiorentino. La stretta 

relazione con una parte del FFO impone di intraprendere le seguenti azioni: a- rendere l’Ateneo più 

attrattivo e attirare iscrizioni; b- fare in modo che il numero degli studenti che non si laureano in 

corso diminuisca; c- incoraggiare lo svolgimento di programmi Erasmus e soprattutto il 

conseguimento di almeno 12 CFU.  

-b Il Presidente riferisce di aver avuto un colloquio con Marco Trapani, assente, per la realizzazione 

di un progetto in convenzione con gli Uffici, Sezione Giardino di Boboli, relativa alla creazione di 

App con la schedatura delle statue del giardino. Marco Trapani chiede che la sua partecipazione al 



progetto possa essere remunerata. Si apre la discussione e si ritiene che tale attività possa rientrare 

nelle attività del corso di Abilità informatiche in Archeologia per il quale Prapani insegna sotto 

contratto. 

-c Il presidente comunica che la Scuola ha chiesto ai corsi di laurea di deliberare sulla questione 

della obbligatorietà della frequenza. Il presidente ricorda come il nostro consiglio si è già espresso 

in merito nel corso della passata presidenza e aveva ritenuto di abolire la frequenza obbligatoria pur 

consigliandola vivamente. Resta la frequenza obbligatoria per tutte le attività seminariali e di 

laboratorio e nei casi previsti dai singoli docenti. 

 

2)    Approvazione verbale del 23/11/2016 

Non ci sono integrazioni o correzioni al verbale del 23/11/2016. Il consiglio approva. 

 

3)    Modifica del regolamento (vedi allegato 1)  

-a attività degli studenti (scavi e ai laboratori) 

Il presidente ricorda che una modifica è stata deliberata durante il consiglio del 23/11/2017 e che il 

p. 7 del verbale così riporta: 

 

-b Criteri di accesso  

Proposta di modifica di regolamento: 

Il presidente ritiene utile rendere più snelli i criteri di accesso al CdS per gli studenti che hanno un 

percorso regolare (42 CFU maturati in discipline archeologiche o strettamente affini) e possono 

iscriversi al CdS senza debiti formativi. Propone dunque per il prossimo aa 2017/1018 di abrogare 

dal regolamento (art. 3) la formulazione seguente: 

 

“Per l’accertamento della preparazione individuale è comunque previsto un colloquio. Il corso 

demanda infatti ad una commissione appositamente designata di stabilire un calendario di colloqui, 

anteriormente all'inizio dei corsi, con gli studenti interessati all'iscrizione, per verificarne le 

competenze, indicarne eventuali carenze e favorirne l'orientamento”. 

 

Si ribadisce in questo consiglio la necessità di inserire nel regolamento tale delibera. 

Questione sicurezza e attività archeologiche 

Come già era stato illustrato ampiamente nella riunione della sezione di Archeologia dal Prof. Ilaria 

Romeo, recentemente il Servizio Prevenzione e Protezione di Ateneo (SPP) ha richiesto un 

monitoraggio sulle attività di laboratorio e di scavo del CL per verificare che gli studenti siano 



informati e consapevoli delle norme relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro. In particolare si 

richiede che le attività in questione vengano espressamente formalizzate nel regolamento del corso 

di laurea al fine di consentire la copertura assicurativa degli studenti nel corso di queste attività. 

Il presidente ricorda che l’Ordinamento del Cds riporta queste parole, che di fatto implicano già la 

formalizzazione di tali attività all’interno del CdS: 

"Saranno valutate come componenti importanti della prova finale la partecipazione a stage o 

campagne di scavo, purché accompagnate da un rapporto scritto e da una dichiarazione del direttore 

dello scavo, e/o la partecipazione a iniziative di restauro e riedizioni ufficialmente documentate: 

queste attività andranno a contribuire al monte crediti previsto per la tesi di laurea." 

Si apre la discussione in cui si riconosce il valore di tali attività siano esse: attività di scavo e 

ricognizione archeologica, attività di laboratorio per l’elaborazione e la schedatura dei materiali, 

escursioni finalizzate all’attività didattica. In particolare Vannini e Nucciotti osservano che le 

attività sono molteplici e sarebbe giusto dare il giusto valore ai laboratori che gli studenti svolgono. 

Il presidente ricorda i vincoli di ordinamento e le possibilità di assegnazione dei crediti che il CL ha 

a disposizione. Martini ritiene giusto che le attività vengano comprese come parte pratica dei 

seminari e che rientrino nel computo finale dei crediti dei seminari. Il presidente ricorda come nel 

nostro corso di laurea le attività formative non siano soltanto di tipo archeologico ma anche 

epigrafico, restauro, schedatura dati e materiali. 

Alla fine si decide di integrare nel regolamento il seguente punto: 

Proposta di modifica di regolamento (p. 7): 

“Saranno valutate come componenti dell’attività seminariale oltre che della prova di laurea attività 

di scavo archeologico e attività sul campo, attività di laboratorio, viaggi di istruzione e escursioni 

didattiche”.  

Il presidente pone in votazione, il consiglio approva all’unanimità.  

 

Per l’inserimento nel regolamento di tutte le correzioni proposte si veda allegato 1. 

 

4)    Programmazione didattica 2017/18 (allegato 2) 

Il presidente informa che per il prossimo anno accademico non ci sono cambiamenti per i docenti di 

riferimento del CdS. Chiede, dunque, di approvare i seguenti nomi: 

Docenti di riferimento 

N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA PESO TIPO SSD 

1. CAPPUCCINI Luca L-ANT/06 RU 1  Caratterizzante 



2. CATAGNOTI Amalia L-OR/03 PA 1  Caratterizzante 

3. DE TOMMASO Giandomenico L-ANT/07 RU 1  Caratterizzante 

4. MARTINI Fabio L-ANT/01 PO 1  Caratterizzante 

5. ROSATI Gloria L-OR/02 PA 1  Caratterizzante 

6. TORRI Giulia L-OR/04 PA 1  Caratterizzante 

 

Il consiglio approva all’unanimità. 

 

Programmazione didattica (allegato 2) 

Il presidente presenta la programmazione didattica per il I anno della coorte 2017/18 e per il II anno 

della coorte 2016/2017. Le tabelle con la programmazione, allegate al presente verbale, sono state 

inviate ai componenti del consiglio con alcuni giorni di anticipo. Vengono presentati i cambiamenti 

apportati: 

 

Civiltà Egee: 

In seguito al pensionamento del docente Prof. Margherita Jasink e in considerazione che il nuovo 

ricercatore di tipo A per cui è in corso di svolgimento una valutazione comparativa avrà un carico 

didattico limitato, si propone di inserire nella programmazione didattica il solo corso da 6 CFU nel 

II anno di corso (B010009, curr. E30, E31, E31), abolendo il corso da 12 CFU (B004334), 

attualmente inserito nell’offerta degli esami del II anno per il curriculum E 31 e E32. 

Il piano di studi verrà per tanto modificato nel modo seguente: 

[riassunto in allegato 4] 

curr. E31, Archeologia orientale 

Regola 3 

12 CFU a scelta non anticipabili tra (II anno): 

[segue lista esami da 6 CFU] 

 

Curr. E 32, Archeologia classica 

Regola 4 

12 CFU a scelta non anticipabili tra (II anno) 

[segue lista esami da 6 CFU] 

 



Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente antico 

Con il pensionamento del docente Prof. Stefania Mazzoni resta incardinato sul corso di Laurea il 

ricercatore RTD/b Marina Pucci che può svolgere in generale un’attività didattica non superiore alle 

96 ore. 

Per il corso di laurea si propone di operare nel modo seguente 

Il corso integrato da 12 CFU di Archeologia orientale al I anno (6 CFU, Preistoria e protostoria del 

Vicino Oriente antico + 6 CFU Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente antico, Cod 

B021599) è sostituito da un corso unico da 12 CFU denominato Archeologia e Storia dell’Arte del 

Vicino Oriente antico 1, che verrà affidato a Stefania Mazzoni con 1 contratto non oneroso (si veda 

p. o.d.g. relativo). 

Il corso da 6 CFU del II anno Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente antico 2 (B021625), 

esame in offerta al 2 anno, viene affidato a Marina Pucci. 

Il seminario di Archeologia Orientale (B024703) divine esame in codocenza erogato da Giulia Torri 

(3 CFU) e Marina Pucci (3 CFU). 

 

Archeologia preistorica: 

Dal 1 novembre il nuovo ricercatore Domenico Lo Vetro ha preso servizio come RTD/b e può 

svolgere un’attività didattica non superiore alle 96 ore. I corsi vengono così ripartiti tra il Prof. 

Fabio Martini e il Dr. Lo Vetro 

 

B021584 Ecologia preistorica 1 Lo Vetro 

B021583 Paletnologia 1 Martini 

B014899 Ecologia preistorica 2 Martini 

B021582 Paletnologia 2 Martini 

B024702 Seminario di archeologia preistorica Lo Vetro 

 

Egittologia 

Il presidente propone di mettere il corso di Egittologia sul curriculum E30 (B003535, 6 CFU) come 

mutuato da Egittologia sul curriculum E31 (B001566, 6 CFU). Sentita la collega Rosati che ritiene 

una razionalizzazione della sua didattica utile il consiglio approva all’unanimità. 

 

Gli altri settori per la programmazione 2017/18 non richiedono altre variazioni in merito ai corsi.   

 



Paolo Liverani chiede che i corsi di Topografia dell’Italia antica (B010992 , e B004070 ) siano 

anticipati al I semestre 

Luca Cappuccini e Claudia Noferi chiedono che i corsi di Etruscologia siano anticipati al I 

semestre: 

I anno 12 CFU anno;  I anno 6 CFU B003705. 

Il presidente pone in approvazione la programmazione didattica 2017/18 

 

Marina Pucci, sebbene assente alla riunione ha dato comunicazione al Presidente di anticipare il 

corso di Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente antico 2 (II anno, B021625) al I 

semestre. 

 

Amalia Catagnoti insieme a Giulia Torri decidono di anticipare il corso di Storia del Vicino Oriente 

antico (B021577, I anno) al I semestre. 

 

G. Cecconi, sebbene assente non giustificato, ha comunicato di essere intenzionato a tenere il suo 

corso Epigrafia Latina del 2 anno sul I semestre. 

 

Giudo Vannini  

Chiede se è possibile spalmare il suo corso da 12 CFU su due semestri. Il presidente ribatte che non 

è possibile. Il delegato all’Orario, Amalia Catagnoti osserva che la distribuzione dei corsi sui due 

semestri è funzionale alla preparazione dell’orario delle lezioni e che un corso su due semestri 

metterebbe in difficoltà l’equilibrio della struttura didattica. 

Guido Vannini comunica che il corso di archeologia medievale del I anno 12 CFU si terrà nel I 

semestre.  

 

Il consiglio approva all’unanimità. 

 

Didattica programmata 2018/2019 

Il presidente presenta la tabella della didattica (programmata), prevista per l’a.a. 2018/2019, 

secondo anno della coorte 2017/2018 (vedi allegato 3). 

Il presidente pone in approvazione. Il consiglio approva all’unanimità. 

 

5) richiesta di attivazione contratti  



Sulla base della didattica approvata il presidente illustra i contratti di cui il corso di laurea ha 

bisogno: 

 

Contratto in continuità per il corso di Etruscologia per coprire le ore di insegnamento in eccesso 

del Dott. Luca Cappuccini 

Il presidente pone in votazione la richiesta di un contratto di insegnamento retribuito per 

Etruscologia 2 CFU per 12 ore di insegnamento per il corso di Etruscologia B003583 (I anno); si 

delibera il rinnovo del contratto per Claudia Noferi. 

Il presidente pone in votazione, il consiglio approva all’unanimità 

 

Il presidente pone in votazione la richiesta di un contratto retribuito in continuità per il corso di 

Abilità informatiche in Archeologia (utile a tutti i curricula) B024701 (6 CFU); si delibera il 

rinnovo a Marco Trapani. 

Il presidente pone in votazione, il consiglio approva all’unanimità 

 

Contratto di Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente antico 1 per affidamento 

diretto a Stefania Mazzoni 

Il presidente pone in votazione la richiesta di un contratto gratuito da 12 CFU da affidare per 

incarico diretto a Stefania Mazzoni. Secondo la tipologia Contratti gratuiti 5% ex art.23 c.1 L240 

(esperti di alta qualificazione). Sebbene il numero di questi contratti sia limitato e la Scuola abbia 

comunicato che i contratti a disposizione sono al momento 9,  il Presidente fa notare che la 

professoressa Mazzoni già professore ordinario titolare dell’insegnamento in questione presso 

questo Ateneo, in quanto esperto di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum 

scientifico, rientra perfettamente nella tipologia di studioso; inoltre il corso di Laurea non ha fino a 

questo momento avuto accesso a questo tipo di risorsa. Si richiede quindi alla Scuola di attivare per 

Stefania Mazzoni sul corso di Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente antico 1 (I anno, 12 

CFU) comune a tutti i curricula E30, E31, E32 e E33. 

Il consiglio approva all’unanimità 

 

Metodologia della Ricerca Archeologica: 

 Il presidente ricorda che nello scorso settembre il corso di laurea si era espresso per il possibile 

ampliamento dell’offerta didattica attraverso l’attivazione di un contratto in metodologia della 

Ricerca Archeologica (L-ANT/10). L’allora presidente Fabio Martini insieme a Giulia Torri aveva 

avuto sull’argomento un colloquio informale con il prorettore alla didattica Vittoria Perrone 



Compagni che aveva mostrato di condividere le istanze del corso del corso di laurea e la necessità 

di ampliare l’offerta didattica. Si ricorda l’importanza che tale disciplina riveste per l’intero corso di 

laurea essendo trasversale a tutti i curricula ed essendo fondamentale per fornire una metodologia di 

lavoro corretta per i futuri archeologi.  

Il consiglio di corso di laurea discute sull’opportunità di attivare un contratto per coprire tale 

insegnamento. 

Alla fine si decide di richiedere l’inserimento dell’insegnamento di Metodologia della ricerca 

archeologica nell’ambito delle Affini e integrative nella didattica programmata della coorte 2017/18 

al 2 anno da offrire nel 2018/19 con copertura tramite bando per conferimento di contratto 

retribuito.  

Il presidente pone in votazione. Il consiglio approva all’unanimità. 

 

6)    Prospettive del CdL e programmazione didattica futura 

Il Presidente informa il consiglio che a breve periodo andrà avviata una riflessione su alcuni aspetti 

dell’articolazione didattica del CdS soprattutto in vista di pensionamenti vicini quali quello di Fabio 

Martini a novembre 2018 e quello di Guido Vannini nel novembre 2019. I settori retti da questi due 

docenti possiedono un notevole carico didattico fondamentale per l’essenza stessa del CdS che 

ricadranno sulle spalle di docenti unici RTD/b, Domenico Lo Vetro e Michele Nucciotti. La 

difficoltà della situazione si vede già ora con Marina Pucci docente su Archeologia del Vicino 

oriente antico e in generale su quasi tutti i settori del CdS in cui un docente unico regge la didattica. 

Il Presidente ritiene che l’impegno di tutti e una programmazione accuratamente concertata saranno 

alla base della conservazione del CdS secondo la sua attuale struttura. Il fine deve essere quello di 

giungere ad un ampliamento dell’offerta didattica sul corso di laurea stesso. Per questo comunica 

che scoraggerà l’attivazione di contratti a esterni sul corso di laurea dietro richiesta di quei docenti 

che non utilizzeranno il loro monte ore per le necessità stesse del corso.  Ovviamente questo nasce 

dal fatto che il numero dei contratti disponibili è fortemente limitato dall’Ateneo e i pochi contratti 

devono, appunto, essere impiegati per ampliamento dell’offerta o per recuperare situazioni di 

effettiva difficoltà. 

Interviene Fabio Martini che pone in discussione la previsione di utilizzare dei docenti del corso di 

laurea da parte del corso di nuova istituzione di Mirella Loda. Secondo Martini la costruzione di un 

nuovo corso di laurea non tiene in considerazione il futuro di tutti i corsi di laurea, la costante 

diminuzione del personale e non si armonizza con l’offerta del SAGAS. 



Michele Nucciotti prende la parola e assicura il CdS che, in caso di carico didattico troppo elevato e 

mancanza di ore metterà le sue ore a servizio del corso di laurea in Archeologia dove intende 

svolgere la sua principale attività didattica.  

Fabio Martini invita a riflettere anche sul termine Heritage, inserito nella titolatura del corso di 

Mirella Loda che sembra appropriarsi di finzioni svolte in diversi altri corsi di laurea del SAGAS 

compreso quello di Archeologia. 

Il consiglio propone di organizzare un prossimo incontro tra Mirella Loda e i rappresentanti del 

CdL, sezione e CIA, Giulia Torri, Ilaria Romeo e Paolo Liverani anche per rendersi conto delle 

possibilità di collaborazione tra le due sezioni. Il consiglio approva tale proposta. 

 

7)    Scavi con finalità didattiche aa. 2016/2017 

Sebbene il punto riguardi principalmente le attività archeologiche relative a scavi e survey per 

permettere agli studenti partecipanti di rientrare nella copertura assicurativa prevista dall’Ateneo e 

per cui il servizio di Prevenzione e Protezione richiede un atto formale da parte del Corso di Laurea 

si ritiene di ampliare il punto con l’inserimento di tutte le attività didattiche extracurriculari quali 

escursioni e attività di laboratorio.  

Il consiglio di corso di laurea delibera le seguenti attività archeologiche per gli studenti del corso di 

laurea di Archeologia nell’aa. 2016/17. Si ricorda che nel corso dell’anno altre si potranno inserire.  

L. Cappuccini, Etruscologia, 12-29 giugno la campagna di scavo nella necropoli etrusca di San 

Germano (Gavorrano, GR - scavo su Concessione Ministeriale al Dipartimento SAGAS).  

Catagnoti Torri (Assiriologia, Ittitologia, Storia del Vicino Oriente antico) visita didattica alla 

mostra: Prima dell’alfabeto. Viaggio in Mesopotamia alle origini della scrittura. Venezia, un giorno 

della prima settimana di aprile 

3 - Luglio documentazione della necropoli del Puntone a Saturnia (Manciano, GR) 

Fine settembre saggi stratigrafici che svolgerò a Chiusi (SI) 

G. Cecconi, Epigrafia Latina escursione presso il museo lapidario maffeiano di Verona (3 maggio). 

G. De Tommaso, Archeologia classica, Partecipazione agli scavi della Villa di Poggio del Molino a 

Populonia 

F. Martini – D. Lo Vetro, Archeologia preistorica,  

-aprile: ricognizione Isola d'Elba (Martini) 

-maggio (?) scavo a San Vito Lo Capo, Trapani (Lo Vetro) 

-giugno: scavo a Grotta del Romito, Cosenza (Martini, Lo Vetro); viaggio di istruzione in Campania 

e Calabria (siti e musei); Viaggio di istruzione in Lombardia (siti e Musei) 



-luglio: scavo a Tosina di Monzambano, Mantova (Lo Vetro); scavo a Ossimo Pat, Brescia 

(Martini) 

-settembre: scavo a Grotta del Cavallo, Lecce (Martini) e ?? in altri due siti salentini (Lo Vetro, 

Martini) 

-ottobre: viaggio di istruzione in Basilicata e Puglia (siti e Musei); scavo a Scarceta, Grosseto 

(Martini) 

S. Mazzoni/G. . Torri, Ittitologia, Scavo di Usakli, 15 aprile – 10 lugio Usakli presso Yozgat 

(Turchia) 

M. Pucci, Archeologia e storia dell’Arte del Vicino Oriente antico, 19 Febbraio - 3 marzo 2017: 

analisi e laboratorio di ceramica del ferro proveniente dal sito di Alalakh/Atchana presso 

l'Università Mustafa Kemal Atatürk di Antakya (Turchia)15-8-2017 - 15-10-2017: Survey presso il 

sito di Gercin (Turchia) 

I. Romeo, Archeologia Classica, scavo di Cosa: 5-30 giugno; Hierapolis: 18 agosto-10 settembre 

G. Vannini-M. Nucciotti, archeologia medievale: Scavi stratigrafici; Stribugliano (Grosseto): 

maggio-giugno 2017; Montaccianico (Scarperia-San Piero): luglio-agosto 2017; Rignano (Firenze): 

settembre-ottobre 2017, Letture stratigrafiche degli elevati . Firenze: marzo-giugno 2017; 

RicognizionI. Casentino: marzo-maggio 2017. 

8)    Commissione paritetica per la regolarità degli studi: ratifica 

Il giorno 14 febbraio 2017 Giulia Torri, ha nominato la commissione paritetica per l’analisi della 

regolarità del percorso degli studenti del Corso di laurea. 

La commissione è così composta: 

Docenti: 

Giulia Torri, Gloria Rosati, Domenico Lo Vetro 

Studenti: 

Federica Biagiotti, Gabriele Biancalani, Filippo Braccialini 

Il presidente ha nominato come esterno Ilaria Romeo in quanto referente per la Qualità del corso. 

Il presidente riferisce che tale commissione si è riunita in data 14 febbraio e ha calendarizzato due 

successivi incontri il 2 marso e il 9 marzo. Il documento prodotto verrà diffuso tra i componenti del 

CdL, accoglierà le loro proposte e correzioni e verrà portato in approvazione a ratifica nel prossimo 

CdS. Intanto il presidente proporne di discutere sui dati statistici e mettere in votazione alcune 

proposte che rientreranno in tale documento. 

Si apre la discussione sui dati che vengono presentati dalla commissione e si propongono diverse 

soluzioni che possano essere utili per velocizzare il percorso degli studenti. Il consiglio delega il 

gruppo di lavoro affinché raccolga in un documento unitario le proposte fatte.  



1) mettere a punto un questionario che riceveranno tutti gli studenti del I anno per conoscere i 
motivi dell’iscrizione, il tipo di formazione e le aspettative dello studente. 

2) Fare in modo che le attività di scavo e di laboratorio rientrino a pieno titolo nei seminari 
didattici del corso di laurea in modo che il seminario (uno per curriculum) sia il luogo in cui 
tali attività con la partecipazione di tutti i docenti siano parte stessa del seminario.  

3) fare in modo che le ricerche sui materiali e i compiti specifici assegnati agli studenti nel 
corso degli scavi o delle attività archeologiche diventino parte della tesi di laurea in modo 
che lo studente possa mettere a frutto nella tesi di laurea le metodologie apprese. 

4) La tesi di laurea magistrale, vero lavoro di ricerca, deve essere assegnata allo studente non 
oltre l’inizio del II anno di corso (e possibilmente anche prima) in modo che il 
tutore/relatore possa assegnare da subito un piano di lavoro scadenzato. Sarà cura del tutore 
controllare e dare scadenze al lavoro in modo che lo studente lo possa svolgere nei tempi 
previsti. 

5) fare in modo che i corsi di ogni anno accademico siano equamente ripartiti tra I e II semestre 
anche con modalità di orario decise a priori dal consiglio di corso di laurea. 

6) Consentire una certa flessibilità negli appelli di esame per gli studenti impegnati in attività 
di scavo estive. 
 

Il consiglio ritiene che i diversi punti proposti vadano soppesati con ulteriori riflessioni e 
discussioni. 

Per la questione della scarsa partecipazione al programma Erasmus il presidente insieme alla 
commissione propone l’istituzione di una giornata informativa per gli studenti del corso di laurea 
con informazione mirate a quegli accordi utili agli studenti del corso di laurea. 

 

Il presidente pone in votazione, il consiglio approva all’unanimità. 

 

9)    Pratiche studenti 

 TURI SONIA (matr. 5063049) chiede il riconoscimento di n. 6 CFU per tirocinio B006361 avendo 

partecipato ad attività varie del Laboratorio di Archeologia Medievale per complessive 250 ore 

come da cerificazione allegata. Il Consiglio approva all'unanimità. 

CORTI NICOLO' (matr. 5683514) chiede il riconoscimento di n. 6 CFU per tirocinio B006361 

avendo partecipato alla campagna di ricerche archeologiche in loc. Monte Giovi e allo scavo presso 

Fiesole come da ceriticazione allegata. Il Consiglio approva all'unanimità. 

la presente delibera è letta, approvata e sottoscritta seduta stante 

 

Alle ore 14, essendo stata esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno il Presidente 

dichiara chiusa la seduta del consiglio di corso di Laurea in Archeologia 

 

IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

Prof. Giulia Torri      Dr. Luca Cappuccini 

 



 

 

 

 

 

Allegato 1 

Regolamento 

ART. 3  

Saranno ammessi alla laurea magistrale in Archeologia studenti in possesso di una laurea triennale, 

che nel loro curriculum abbiano almeno 42 CFU maturati in discipline archeologiche o strettamente 

affini, incluse attività riconoscibili in termini di CFU di tipo archeologico SECONDO LA 

VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE DIDATTICA. Per l’accertamento della preparazione 

individuale è comunque previsto un colloquio. Il corso demanda infatti ad una commissione 

appositamente designata di stabilire un calendario di colloqui, anteriormente all’inizio dei corsi, con 

gli studenti interessati all’iscrizione, per verificarne le competenze, indicarne eventuali carenze e 

favorirne l’orientamento. Al momento dell’iscrizione tutti gli studenti saranno affidati a tutors, a 

seconda dei percorsi, che li aiuteranno a predisporre un piano di studi e li seguiranno nel percorso 

formativo. Le eventuali carenze formative riscontrate dovranno essere colmate prima della scadenza 

dei termini per l’iscrizione al corso di studio. 

 

ART. 5 

La durata normale del corso di laurea magistrale in Archeologia è di due anni. L’anno è diviso in 

due periodi semestrali. L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli 

studenti è computato in crediti formativi. Lo studente dovrà seguire il piano di offerta erogata e 

conseguirà il titolo quando avrà comunque ottenuto 120 CFU. Lo studente dovrà sostenere 11 esami 

costruendo il proprio percorso tra le opzioni previste relative agli insegnamenti da 6 CFU e da 12 

CFU, compresi gli esami integrati.  

I CFU da conseguire attraverso i crediti aggiuntivi verranno stabiliti nell’offerta formativa annuale, 

che deciderà anche il numero dei crediti specifico per ciascuna delle attività e le ore di lavoro 

corrispondenti. Le attività formative comprenderanno lezioni frontali, esercitazioni e laboratori, 

seminari ed eventuali tirocini e stages organizzati dal Corso di Laurea o dalla Scuola SUeF in 

concerto con l’Ateneo.  



AGGIUNGERE “Saranno valutate come componenti dell’attività seminariale oltre che della prova 

di laurea attività di scavo archeologico e attività sul campo, attività di laboratorio, viaggi di 

istruzione e escursioni didattiche”.  

Le modalità di svolgimento degli esami (che danno un voto espresso in trentesimi) e 

dell’accertamento di profitto relativo ad altre attività (che non rilasciano voto ma solo un attestato di 

idoneità) possono essere scritte o orali e sono chiaramente definite nel programma dei singoli corsi, 

delle esercitazioni o dei laboratori. L’accertamento terrà conto anche di eventuali valutazioni 

formative e certificative svolte in itinere. 

 

ALLEGATO 2 Programmazione didattica 2017/18. 

 

 

 


